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f u un at to ingiusto, e che gl i amminis t ra -
tor i amminis t ravano bene, li r imanderanno 
al Consiglio con un plebiscito, ed essi avranno 
acquis ta ta un 'au tor i t à che pr ima non pote-
vano avere. 

Io credo che in queste quest ioni in real tà 
succeda quello cui ha accennato l 'onorevole 
Roselli , cioè che ci siano degli odii di par te , 
che fanno appar i re ad un par t i to gli uomini 
del l 'a l t ro molto peggior i di quello che sono, 
e viceversa. Ed io credo che in questa que-
stione, poiché il Comune è sciolto, ed ora 
non c'è a l t ro r imedio che le elezioni gene-
rali , non ci resta che una cosa sola : augu-
rarci , t u t t i d'accordo, t an to l 'onorevole Lol-
lini, quanto l 'onorevole Roselli , ed il Mini-
stero, che cominci per quel disgraziato paese 
un'epoca di pacificazione, e che gl i elet tori 
mandino un 'amminis t raz ione onesta, la quale 
si occupi esclusivamente del' pubblico inte-
resse. {Bravo!) 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole Lol l ini per dichiarare se sia, o no, so-
disfa t to della risposta avuta dall 'onorevole 
minis t ro del l ' interno. 

Lollini. I l modo col quale l 'onorevole mi-
nis t ro ha te rminato il suo discorso è tale, 
che non posso che associarmi coi voti ad esso. 
Ma io debbo aggiungere ancora una cosa : 
fo rmata che sia l 'Amminis t razione onesta, è 
necessario ch'essa sia sicura che nella via 
che traccerà davant i a se per la r icosti tu-
zione del l 'Amminis t razione comunale sopra 
basi oneste e rette, non t roverà degli osta-
coli invincibi l i , come quell i che ha t rovato 
fin qui l 'Amminis t razione, le cui doglianze 
ho portato d innanzi alla Camera. E creda 
l 'onorevole Rosell i che me e i miei colleghi 
non ha mosso al t ro desiderio che quello di 
avere dal ministro delle dichiarazioni che 
diano affidamento, che in avvenire non po-
t ranno più r ipeters i i f a t t i deplorati . Perchè, 
onorevole ministro, io comprendo quello che 
El la ha detto. 

Io capisco che quando El la si t rova da-
van t i ai rappor t i del prefetto, che dipingono 
l 'Amminis t raz ione con colori così poco sim-
patici , E l la non abbia creduto di poter fare 
di meglio che sottoporre al Re un Decreto 
d i scioglimento del Consiglio comunale, ri-
met tendo poi agl i elettori di r isolvere la 
quest ione f ra i vecchi ed i nuovi ammini-
s trator i . 

Ma, onorevole ministro, El la già aveva : 

avuto due volte l ' indice della volontà e del 
pensiero degli elettori , che avevan fa t to man 
bassa su tu t t i i vecchi amminis t ra tor i , ap-
punto perchè avevano avuto finalmente, dopo 
molti anni , l 'occasione di vedere che cosa si 
nascondesse sotto le ampollose frasi , con cui 
in tu t te le occasioni, i vecchi amminis t ra tor i 
cercavano di coprire la loro t r i s te condotta 
amminis t ra t iva . E quando io ho senti to leg-
gere da Lei quel brano del rappor to del pre-
fetto, io ho detto f ra me e me : molte cose 
che il prefet to afferma in quel rapporto sono 
esat t iss ime; semplicemente sembra che egli 
voglia a t t r ibu i r le agli u l t imi amminis t ra-
tori, mentre invece sono colpe, e direi de-
l i t t i , del l 'Amminis t razione vecchia. 

Perchè l 'onorevole Rosell i ha un bel r i -
chiamarsi alla sentenza della Corte d 'appello 
di Aquila , la quale accenna alle passioni che 
hanno soffiato in quel processo. Ma, onore-
vole Roselli , io lo so bene che le passioni 
hanno soffiato in quel processo ; io so, e lo sa 
E l l a pure, che vi sono state delle influenze, 
ed influenze colpevoli, per le qual i non si 
possono avere parole di biasimo sufficiente-
mente acri, per impedire che sì svelassero 
le magagne della vecchia amminis t razione. 

Roselli. Le dica, le dica! 
LollÌn|. E l la sa che ci fu un pretore tras-

locato... 
Roselli. Dica pure. 
Lollini. Onorevole Roselli , E l la mi vuole 

proprio!... 
Roselli. Le dica, le dica! 
Lollini. Vediamo di procedere con calma. 

(Si ride). 
Vi fu, dicevo, un tenta t ivo, e r iuscito an-

che felicemente, di sviare l ' amminis t razione 
della giust izia dal suo ret to corso. 

Vi era un pretore, a cui era s tata delegata 
l ' i s t rut tor ia del processo, e che non in tendeva 
di tenere mano ai camorrist i , che si t r a t t ava 
di colpire. 

Ebbene, se ne ot tenne il trasloco, e ne 
cito, ad onor suo, il nome : l 'avvocato Car-
lucci, che credo^sia ora pretore in una ci t tà 
delle Marche. Ed inoltre si giunse persino a 
questo. (Onorevole ministro dell ' interno, E l la 
forse non lo sa, ma è bene che l ' apprenda la 
Camera). I l giudice is t rut tore capo quando 
vide che il piccolo pesce era ingoiato dai 
pezzi grossi del l 'amminis t razione locale, che 
il pretore cioè era stato fa t to traslocare, as-
sunse a sè l ' i s t rut tor ia del processo. 


